
AMODlO L. e HIEKE i\.IERLIN O.: Contributo alla conoscenza dei
proietti inclusi nelle pirociastiti (iel ili, V'ultltre (Lucania). (No
tizie preliminari).

Sono state iniziate ricerche nell' intento di rinvenire illdizi sicuri sul tipo
di proCf1l8O al quale si deve l'evoluzione del magma del Vulture. In sel;Uito al
ritrovamento di una grande varietà di proietti di diversa origine, lo ltudio di
questi è ltatO abbinato a quello dt'lle faeiell esometamorfiehe, che tutta\U ri
mane l'oggetto principale delle ricerche.

Fra i proietti di OrigillIJ igtlIJII, molti si scostano nettamente dalle
faciell ignee finora osservate nel vulcano e oontribuiBOOno ad arrieehire la
serie già numerosa dei prodotti di questo. Pra. i tipi litologiei di tali proietti
si osservano: concentrazioni a Itruttura granularc, lamprofiri e lave nOli esi
stenti in affioramento,

Le COllcttdr/lziolli /I ,trutlura grlltllfl/lre, di colore nero lucente e grana
piutt06to grossa, presentano mieroetrutture oloeristalline con tendeuu allo
autaliotriOlllorfislllo.

Sono costituite dai solì componenti mineralogici delle lave femiche e cioè
da feldispati, fc.ldispatoidi e minel'ali ferrolllagnesiaci, associati fra loro se
condo diversi rapporti quantitativi.

I plagioelasi a composizione molto calcica, SpestlO bitownitica, searseggiano.
Fra i feldispatoidi, l'haiiyna è il minerale più diffuso, lIIentre rara è la nere·
lina e maneantc la leucite.

l minerali colorati, sempre pr{'8Cnii, sono: pirOSlleni tah'olta di natura
diopsidica, talaltra augitica; biotiti e varietA di orneblende brune.

Gli aeeessori li trovano in notevole quantità; particolarmente ben rappre
sentate so1l0 l'apatite e la magnetite.

[ proietti Il c/lrattere lllfllpro{irico sono pure frefluellti: sono compatti,
11lce.llti e hanno Ihierostruttura porfiroide. Sono ricchi di minerali colorati
(pil"'08Seni, orneblende brune e biotiti) associati a quantità variabili, ma sempre
piecole, di feldispatoidi; solo iII rari easi coutengono pochi feldispati. Si tratta
quindi di tipi lamprofirici estremamente femici. Alcuni di questi proietti sono
stati metaltlor1'08ati più o meno intensamente con Iloofonnazione di associa
zioni mineralogiche di più bas6a temperatura (aggregati fibf08i di anfiboli
della serie edenite-pargasite pseudolllorfi su piTOfl8Cni e lamellari di biotite).

Fra i proieUi latici sono particolarmente interessanti quelli di traehiti
senl'.8 feldispatoidi; di fonoliti a sola haiiyna con anfiholi arfvedsonitiei e
rhonite; di trachiandesiti biotitioo-anfiboliche e andesiti pirossenieo-anfiboliche
a biotite; di basalti riccamente olivinici con trae« di feldispatoidi.
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Nei dep06iti tufllcei acidi, ahbondanti sono pUl"e i lJro;eui prove,jjellti

da serie sed'l11elll.«rie, che con ogni probahilità appartellgollo Il tel'l'elli
del complesso del flysch lucano. Si tratta di piccoli frammenti angol06i di
arenarie a solo quarl'..O con «'Ulento giallastro argilloso, di arenarie polige
niehe l'06l!AStre, di lM'.isti neri grafitit:i e di breeciole taltarce; inoltre di aol
toletti arrotondati di graniti biotitiei.

Fra i proielti melalllorfQsa,i si individuano tipi esometamol'fici,
dCl"i"ati da l'oece cal'bollatichc più o lllellO impure e da sediluenti argill06o
arenacei, 1I0llchè tipi endometamorfici.

I proietti uOlllelalllOrfici derit;(ltl d« lIedimeNti (lrgillOIJo-arell(lcei, sono Ileri
eompatti, a grana finissima eon frattura quasi eollooide. ACalllto a scisti
macchiettati t:loritico-sericitici, ricchi di grafite, e a sei.i!ti macchietlati a cor
dierite e biotite, si trovano ool1lubianiti a cordierite e andalusite e cornubianiti
biotitiche a plagioclasi e pleonssto. Queste faeie!l evidentemcnte sono l'esPI'es
sione di I)rogressivi stadi del nwtamorfismo termale escl'citatosi su sedhllellti
argil106O-arenacei del fl.ysch lucano.

I proietti esomet(lrllorfici derir:otl da rocce carbO'lUliclte sono rappresen·
tati da dolomie calcaree !l4et:aroidi bianco-rosate a grana finissima con e"i
dente strnttura eristalloblastica: da eonlUbianiti a gros>;ularia, diopside, anor
tite, epidoti e haiiynaj da conJubianiti a gro&Iularia, diopside, vesu\·iana.
epidoti e flogopite; da cOl'llllbianiti a grossularia e diopside; da eol'nubialliti
a forsrerite e spillello. Evidentemellte tutte qlle!lle iacies cornubianiliche de
ri"ano da calcari più o meno magnesifen e impuri attraverso procC86i csome
tamorfici di varia termalità.

I prQietli elHlomel(lmor'ici, costituiti da feldi.i!p.ato polastlioo assoeiato a
pirosseni diopsidiei, melanite e abbondanti titanite e apatite, sono il prodotto
di proeClloSi assimilativi di materiali calcarei da parte di un magma acido ric
camente potassico, Si r~tielle di far rientrare fra questi pUl"e alcune delle con
centrazioni a struttura grsnulare già ll1enzionate, l>f'SCntanti pal"ticolari stnlÌ
ture peeiloblastiche.

l proietti csomet&morfici di deri,"uione caroonatica sono testillloniau7.e
molto significative suJ tipo di '" sintessi. cbe portò all'evoluzione dell'origi
nario magma, precisamente da magmi trachitiei a magmi sempre piil desili
eizzati tefritici, basanitici e infine foiditici. Non è da escludere che tale desi
licizzazione possa essere imputabile, oltre che Il pl"Oti'!lSi di sinte8l:li carhonatica.
anche a processi di sintessi gessosa.

(Il f(l~onl 6Grd plIbllficato iII c Me_ne degli lstilHti di Geologi(l e J1iller....

logi(l dell'Ulliversltd fii Podova.).




